
Contesto e problema

Ottimizzazione dell’offerta vaccinale territoriale attraverso la capillarizzazione 
e l’integrazione dei Centri Vaccinali (CV) nelle Case di Comunità (CdC): un 
modello di ottimizzazione dei servizi dell’ASST Santi Paolo e Carlo

Le coperture vaccinali dell’ASST Santi Paolo e Carlo risultano inferiori 
agli obiettivi minimi, in particolare nella popolazione over 65.
Le principali criticità individuate riguardano la limitata accessibilità ai 
Centri Vaccinali (CV), la distanza dai luoghi di cura e la ridotta 
disponibilità di tempo degli specialisti per l’esecuzione delle 
vaccinazioni.

Per rispondere a queste difficoltà, il progetto mira a ottimizzare spazi e 
risorse, capillarizzare l’offerta vaccinale all’interno delle Case di 
Comunità e favorire la collaborazione multiprofessionale, 
promuovendo prossimità, equità e continuità assistenziale.

Obiettivi e metodologia di lavoro

Il progetto

Risultati raggiunti/attesi Implicazioni per il paziente e il sistema

Conclusioni e sviluppi futuri

Gli obiettivi strategici del progetto sono quelli di promuovere le vaccinazioni nei gruppi a rischio, 
ridurre le disuguaglianze e rafforzare la formazione e la collaborazione tra operatori sanitari, 
garantendo un accesso equo e capillare attraverso l’ottimizzazione degli spazi e il potenziamento 
delle Case di Comunità (CdC).

Gli obiettivi specifici prevedono l’attivazione di un CV per ciascuna CdC dell’ASST Santi Paolo e 
Carlo e l’incremento delle coperture vaccinali entro un anno.

La metodologia di lavoro si è basata su:
• Analisi della popolazione di riferimento e delle coperture vaccinali;
• Mappatura delle modalità di accesso e degli spazi disponibili;
• Condivisione operativa tra Infermieri di Famiglia e Comunità (IFeC), medici vaccinatori, 

specialisti, Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta (PLS).

La popolazione di riferimento comprende i residenti del territorio dell’ASST Santi Paolo e Carlo.

Il progetto prevede l’attivazione di CVall’interno delle CdC, con un approccio progressivo articolato in tre fasi:
• Analisi e mappatura: valutazione dell’offerta vaccinale esistente e degli spazi disponibili, con identificazione delle criticità legate all’accesso e all’organizzazione dei servizi;
• Implementazione: collocazione dei CV nelle CdC per garantire capillarità del servizio, uniformità delle strategie vaccinali e collaborazione multidisciplinare tra MMG/PLS, 

specialisti e operatori dei centri vaccinali;
• Integrazione dei percorsi: definizione di percorsi condivisi che consentano l’invio diretto dei pazienti dagli ambulatori specialistici ai CV.

Le campagne di promozione della salute svolte nelle CdC favoriscono una maggiore adesione della popolazione alle vaccinazioni.
La raccolta e l’analisi dei dati consentono di valutare nel tempo l’impatto del progetto e di ottimizzare in modo continuo l’organizzazione del servizio.

L’integrazione dei Centri Vaccinali nelle Case di Comunità ha rappresentato un modello efficace di ottimizzazione dei servizi territoriali, capace di coniugare prossimità, efficienza 
e collaborazione multiprofessionale.
La riorganizzazione dell’offerta ha permesso di migliorare l’accessibilità alle vaccinazioni, rafforzare la rete tra operatori sanitari e potenziare il ruolo delle CdC come punto di 
riferimento per la prevenzione e la promozione della salute.
I prossimi sviluppi riguardano il monitoraggio continuativo dei risultati, l’estensione delle buone pratiche ad altri ambiti territoriali dell’ASST e la valutazione dell’impatto nel 
medio periodo in termini di coperture vaccinali, efficienza organizzativa e soddisfazione degli utenti.
Tra le priorità future rientra anche il potenziamento della rete di comunicazione e collaborazione con gli Enti del Terzo Settore (ETS), con l’obiettivo di favorire la 
.   partecipazione attiva della comunità e consolidare le iniziative di promozione della salute.
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Il progetto ha portato all’attivazione di un CV in ciascuna CdC dell’ASST Santi Paolo e 
Carlo e all’apertura di un ulteriore CV presso il poliambulatorio di Baroni, 
incrementando l’offerta complessiva da tre a sei sedi CV grazie a una 
razionalizzazione degli spazi disponibili.

Tra i risultati raggiunti, si evidenziano:
• Maggiore accessibilità e prossimità del servizio vaccinale per i cittadini;
• Coinvolgimento multiprofessionale di IFeC, MMG/PLS, specialisti e operatori dei 

CV;
• Ottimizzazione delle risorse e miglioramento dell’efficienza organizzativa.
I risultati attesi comprendono:
• Un incremento fino al 5% delle coperture per le vaccinazioni anti-Herpes Zoster e 

anti-Pneumococco negli over 65;
• Un aumento fino al 2% delle coperture per le vaccinazioni antinfluenzali negli over 

65 e nei soggetti cronici;
• Miglioramento della soddisfazione degli utenti e degli operatori per la capillarità e 

la qualità del servizio.

Per il paziente
L’attivazione dei CV all’interno delle CdC consente un accesso più semplice e vicino al 
luogo di vita o di cura, riducendo le barriere legate alla distanza e ai tempi di attesa.
La collaborazione tra professionisti garantisce percorsi più fluidi e un maggiore 
coinvolgimento del paziente nel proprio percorso di prevenzione.
Il modello promuove sicurezza, equità e continuità assistenziale, favorendo la 
prevenzione delle malattie infettive e delle complicanze nei soggetti fragili o cronici.
Per il sistema
Il progetto favorisce una razionalizzazione delle risorse e un miglior utilizzo degli 
spazi disponibili, riducendo le allocazioni passive e i costi operativi.
Promuove l’integrazione multiprofessionale e multidisciplinare tra servizi territoriali e 
ospedalieri, con un miglior coordinamento dei flussi e dei percorsi di presa in carico.
Nel medio periodo, consente un aumento delle coperture vaccinali, una riduzione 
dell’incidenza delle malattie infettive e un rafforzamento complessivo della rete 
  territoriale.
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